
 

AL COLLEGIO DEI DOCENTI 

E P.C. 

AL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

AI GENITORI  

AGLI ALUNNI 

AL PERSONALE ATA 

ALBO 

 

OGGETTO: ATTO D’INDIRIZZO DEL DIRIGENTE 

SCOLASTICO PER LA PREDISPOSIZIONE DEL PIANO 

TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA EX 

ART. 1, COMMA 14, LEGGE N.107/2015 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
➢ VISTO l’art.3, comma 4, del DPR 275/1999, come modificato dall’art.1, comma 14, della Legge 

107/2015 che definisce l’Atto di Indirizzo come documento di base per la formulazione del 
Piano dell’offerta formativa triennale; 

➢ PRESO ATTO che l’art.1 della predetta legge, ai commi 12-17, prevede che: 
1. Le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno 

scolastico precedente il triennio di riferimento, il piano triennale dell'offerta 
formativa (d’ora in poi: Piano); 

2. Il Piano deve essere elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per 
le attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal 
dirigente scolastico; 

3. Il Piano è approvato dal Consiglio d’Istituto; 
4. Esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i 

limiti d’organico assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR 
al MIM; 

5. Una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato 
nel portale unico dei dati della scuola. 
 

➢ TENUTO conto della necessità di aggiornare il Piano Triennale dell’Offerta Formativa per il 
triennio 2025/28; 

➢ TENUTO conto delle caratteristiche professionali del personale, della composizione dell’utenza 
e delle caratteristiche del territorio; 





➢ TENUTO conto del Piano Annuale d’Inclusione; 
➢ TENUTO conto delle eventuali proposte e pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse 

realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli 
organismi e dalle associazioni dei genitori e degli studenti 

PREMESSO CHE 

• La formulazione della presente direttiva è compito attribuito al Dirigente Scolastico dalla Legge n. 
107/2015; 

• Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa rappresenta la formalizzazione della MISSION e della 
VISION dell’Istituzione scolastica in un unico atto programmatico unitario e coerente che non può 
realizzarsi solo per effetto delle azioni poste in essere dalla dirigenza, ma che richiede il contributo 
di tutti e ciascuno per la strutturazione del curricolo, delle attività, della logistica organizzativa, della 
impostazione metodologico-didattica, della valorizzazione delle risorse umane; 

• Il documento è finalizzato a fornire una chiara indicazione sui contenuti   indispensabili, sugli 
obiettivi strategici, sulle priorità, elementi caratterizzanti l’identità dell’istituzione, che devono 
trovare adeguata esplicitazione nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa, e sugli adempimenti che 
il corpo docente è chiamato a svolgere in base alla normativa vigente; 

 

EMANA 

ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, così come novellato dall’art. 1 comma 14 della legge 13.7.2015, 

n. 107, il seguente 

 

                                                                   ATTO D’INDIRIZZO 
 

per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione per il 
triennio 2025/26, 2026/27, 2027/28. 

 

Il Piano Triennale dell’Offerta formativa è da intendersi non solo quale documento con cui l’istituzione 

dichiara all’esterno la propria identità, ma come programma completo  in sé coerente di strutturazione 

precipua del curricolo, delle attività, della logistica organizzativa, dell’impostazione metodologico 

didattica, dell’utilizzo, valorizzazione e promozione delle risorse umane e non, con cui la scuola intende 

perseguire gli obiettivi dichiarati nell’esercizio di funzioni che sono comuni a tutte le istituzioni scolastiche 

in quanto tali, ma al contempo la caratterizzano e la distinguono. 

 
Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa deve essere elaborato in coerenza con: 
 

• Le Raccomandazioni Europee del 2018 “Competenze chiave per l’apprendimento 
permanente”; 

• Le Linee Guida per gli istituti Tecnici e Professionali; 

• Le Linee Guida per i Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento-
PCTO- di cui alla Legge n.145/2018; 

• Il DPR 249/1998 “Statuto delle studentesse e degli studenti” come modificato dal 
DPR 235/2007; 



• Le Linee Guida per l’insegnamento dell’Educazione Civica, ai sensi dell’art.3 della 
Legge n.92/2019 e il D.M. 183 del 7/09/2024; 

• Le Linee Guida per gli studenti e le studentesse con Bisogni Educativi Speciali 
(disabili, DSA, stranieri, adottati…); 

• Gli interventi legati al D.M. 218/2022 Allegato 1 e Allegato 2, D.M. 65/2023, D.M. 
66/23, D.M. 19/2024. 

• Gli aspetti di criticità emersi dal Rapporto di Autovalutazione (RAV) e conseguenti 
Obiettivi formativi prioritari indicati nel Piano di Miglioramento (PdM), parte 
integrante del Piano; 

• I bisogni espressi dal personale della scuola per l’aggiornamento e la formazione ai 
fini di una riqualificazione costane delle diverse professionalità; 

• I progetti e le iniziative promosse, sul territorio e non, da altre scuole, enti, 
istituzioni, associazioni sportive, ricreative e culturali; 

 
 
Per rispondere ai bisogni educativi, formativi, didattici e sociali delle nuove generazioni la scuola dovrà 
attenersi ai seguenti punti. 
 

1) Le priorità, i traguardi e gli obiettivi individuati dal rapporto di autovalutazione (RAV) e il conseguente 
piano di miglioramento di cui all’art.6, comma 1, del D.P.R. 28.3.2013 n. 80 dovranno costituire parte 
integrante del Piano; 

 

2) Nel definire le attività per il recupero e il potenziamento del profitto, si terrà conto dei risultati 
scolastici e si realizzeranno i Percorsi di potenziamento delle competenze di base, di motivazione e 
accompagnamento previsti dal D.M. 19/2024. 

 

3) Il Piano dovrà fare particolare riferimento ai seguenti commi dell’art. 1 della Legge n. 107/2015: 
 

◼ commi 1-4 finalità della legge e compiti delle scuole: 
  
in particolare la scuola ha l’obiettivo contrastare le diseguaglianze socio-culturali e territoriali, prevenire e 
recuperare l'abbandono e la dispersione scolastica, realizzare  una scuola   aperta,   quale   laboratorio 
permanente di ricerca, sperimentazione e innovazione  didattica,  di  partecipazione  e  di educazione alla 
cittadinanza attiva e garantendo l'introduzione   di   tecnologie   innovative, il  potenziamento  dei  saperi  e 
delle competenze delle studentesse e degli studenti anche attraverso l’apertura  della comunità scolastica al 
territorio con il pieno coinvolgimento  delle istituzioni e delle realtà locali.  
Obiettivo fondamentale è favorire il progressivo passaggio a una didattica fondata sulle competenze. 
 

◼ commi 5-7 e 14 (fabbisogno di attrezzature e infrastrutture materiali, fabbisogno dell’organico 
dell’autonomia, potenziamento dell’offerta e obiettivi formativi prioritari):  

 
a) Si terrà conto della possibilità di valorizzare le attività laboratoriali a seguito di una serie di interventi 

effettuati grazie ai Fondi PNRR assegnati alla Scuola, in particolare di 
 

- Piano Scuola 4.0 - Azione 1 - Next generation Classroom - Ambienti di apprendimento innovativi  
 

- Piano Scuola 4.0 -  Azione 2 - Next generation Labs - Laboratori per le professioni digitali del futuro. 
 

- Risorse professionali 
 
 



b) Per quanto riguarda gli indirizzi di studio previsti, il potenziamento degli obiettivi formativi e il 
curriculum procedere ad integrazione in merito a: 

 
-  Percorso Quadriennale sia Agrario che Alberghiero (filiera 4+2) dall’a.s. 2025/26 

 
- Indirizzo Tecnico Turistico a partire dall’a.s. 26/27 presso comune di  Andora 

 
- Fondazione ITS ACADEMY  

 
c) Relativamente alle Avanguardie Educative, fanno parte integrante del Piano le seguenti 

metodologie: 
         

- Service Learning  
 

- Debate 
 

- Hackathon  
 

◼ commi 10 e 12 (iniziative di formazione rivolte agli studenti per promuovere la conoscenza delle 
tecniche di primo soccorso, programmazione delle attività formative rivolte al personale docente e 
amministrativo, tecnico e ausiliario e definizione delle risorse occorrenti):  

 
 

- Attivazione i corsi di aggiornamento in materia di sicurezza per preposti, addetti antincendio, addetti 
primo soccorso. 

- Corsi di formazione per il personale ATA in particolare personale amministrativo 

- Corsi Privacy 

- Per quanto riguarda i corsi della sicurezza per gli alunni, è prevista una implementazione rispetto agli 
anni precedenti 

 
 
 

◼ commi 15-16 (educazione alle pari opportunità, prevenzione della violenza di genere): 
 

In relazione alle Linee Guida per l’insegnamento dell’Educazione Civica ai sensi dell’Art. 3 della Legge n. 92 

/ 2019 e il DM n. 183 del 7/09/2024 si terrà conto delle seguenti priorità: 

 

• Educazione alle pari opportunità, prevenzione della violenza di genere da sviluppare come area 

integrata interdisciplinare ad opera di tutti i docenti della classe; 

• Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica, attraverso la 

valorizzazione dell’educazione interculturale ed alla pace; 

• Garanzia di pari opportunità all’interno del percorso scolastico e contrasto ad ogni forma di 

discriminazione, di bullismo e cyberbullismo; 

 
Il PTOF si arricchisce di contenuti e obiettivi finalizzati all’acquisizione e allo sviluppo della conoscenza e 
comprensione delle strutture e dei profili sociali, economici, giuridici, civici e ambientali della società, nonché 
ad individuare nella conoscenza e nell’attuazione consapevole dei regolamenti di Istituto, dello Statuto delle 
studentesse e degli studenti, nel Patto educativo di corresponsabilità, un terreno di esercizio concreto per 
sviluppare “la capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente e consapevolmente alla 
vita civica, culturale e sociale della comunità”.  



 
Viene inoltre redatto un protocollo di gestione dei casi di Bullismo e Cyberbullismo. 
 

◼ commi 28-29 e 31-32 (insegnamenti opzionali, percorsi formativi ed iniziative d’orientamento, 
valorizzazione del merito scolastico e dei talenti, individuazione di docenti coordinatori, 
individuazione di modalità di orientamento idonee al superamento delle difficoltà degli alunni 
stranieri): 

 
a) Dall’a.s. 2023/24 sono state  introdotte le figure dei docenti tutor e del Docente orientatore 

nell’ottica trasversale dell’attivazione della didattica orientativa.  
 

b) Adesione a progetti di mobilità e scambio (Erasmus+) 
 

c) Protocollo Accoglienza Studenti Stranieri 
 

 
◼ commi 33-43  (PCTO): eventuale implementazione delle attività di PCTO. 

              
 

◼ comma 124 (formazione in servizio docenti) 
 

a) Corsi tenuti di formazione del personale scolastico, realizzati con modalità innovative e 
sperimentazioni sul campo, mirate e personalizzate, sulla base dell'individuazione di soluzioni 
metodologiche e tecnologiche innovative da sperimentare nelle classi per il potenziamento delle 
competenze digitali degli studenti, anche attraverso l'utilizzo della piattaforma "Scuola futura" ai 
sensi del D.M. 66/23. 
 

b) Piano Formazione Docenti 
 

c) La scuola fa propri i valori e le sfide dell’educazione interculturale e internazionale, impegnandosi a 
Promuovere attività formative per docenti sull’internazionalizzazione della scuola in collaborazione 
con soggetti terzi esperti. 

4) i criteri generali per la programmazione educativa, per la programmazione e l'attuazione delle attività 

parascolastiche, interscolastiche, extrascolastiche, già definiti nei precedenti anni scolastici dal consiglio 

d’istituto e recepiti nei PTOF di quei medesimi anni, che risultino coerenti con le indicazioni di cui ai 

precedenti punti “1” e “2” potranno essere inseriti nel Piano. 

 

5)Per l’insegnamento dell’Educazione civica, così come previsto dalla legge 20 agosto 2019, n. 9 nonché 
dalle Linee Guida prot. n. 183 del 07/09/2024, il PTOF si arricchirà di nuovi contenuti e obiettivi finalizzati 
all’acquisizione e allo sviluppo della conoscenza e comprensione delle strutture e dei profili sociali, 
economici, giuridici, civici e ambientali della società, nonché ad individuare nella conoscenza e 
nell’attuazione consapevole dei regolamenti di Istituto, dello Statuto delle studentesse e degli studenti, 
nel Patto educativo di corresponsabilità, un terreno di esercizio concreto per sviluppare “la capacità di agire 
da cittadini responsabili e di partecipare pienamente e consapevolmente alla vita civica, culturale e sociale 
della comunità”. 
 
6) per ciò che riguarda l’inclusione scolastica e la predisposizione del Piano Annuale dell’Inclusione di cui 
all’art.8 del D.Lgs 13 aprile 2017 n.66 si procede a implementare le attività, anche sportive, che favoriscono 
l’integrazione degli studenti  (ad es. basket Integrato). 

 



7) specificare l’Adesione alle seguenti RETI:  

- RENAIA 

- WEDEBATE 

- RENISA 

- SCUOLE CHE PROMUOVONO LA SALUTE 

 

 8)  aggiornare il funzionigramma e l’organigramma dell’Istituto. 

 

Il Piano dovrà essere predisposto a cura della Funzione Strumentale a ciò designata, affiancata dal gruppo 
di lavoro a suo tempo approvato dal Collegio dei Docenti, entro il giorno 9 dicembre 2025, per essere portata 
all’esame del collegio stesso in data 10 Dicembre 2025, che è fin d’ora fissata a tal fine. 
 

 

Alassio, 29 ottobre 2025 

 

 

 
   Il Dirigente Scolastico 

           Dott.ssa Lara Paternieri 
                                                                                                                                        Copia sottoscritta con firma a mezzo stampa ai sensi dell'art. 3 

                                                                                                                                              comma 2 del D.Lgs. 39/93 e art. 3bis, comma 4bis  de 
 

 


